
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 
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Una famiglia formata dal perdono (Mt 18:15-20) 
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Segno della Croce 
Nel nome del Padre,  
del Figlio,  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Il Signore è qui, presente tra di noi. 

Siamo riuniti con l’intera Chiesa in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Siamo stati chiamati da Dio 
ad essere Chiesa, 
il Corpo di Cristo in questo mondo. 

Signore Gesù, 
vieni a riconciliarci tra di noi 
e con il Padre. 

Signore Gesù, 
guarisci le ferite del peccato e della divisione. 

Signore Gesù, 
intercedi per noi presso il Padre. 

Lettura Biblica (Matteo 18:15-20) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: ‘Se il tuo 
fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e 
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, perché ogni cosa 
sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi 
non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come il 
pagano e il pubblicano. 

In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla 
terra sarà legato in cielo, e tutto quello che 
scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa,  
il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io  
in mezzo a loro.’ 

Riflessione - Una famiglia formata dal perdono 

Il capitolo 18 del Vangelo di Matteo viene spesso 
presentato come il Discorso sulla Chiesa. Esso 
contiene l'insegnamento di Gesù sulla vita della 
comunità cristiana. 

La lettura di oggi descrive in dettaglio una procedura 
per trattare le differenze e le controversie. Questo 
testo viene dopo la parabola della pecorella smarrita 
che parla proprio del cercare e riportare indietro 
colui che si perde. 

Allo stesso modo, risolvere le controversie non 
significa avere ragione e punire il colpevole, ma 
significa andare verso la conversione e la 
riconciliazione. 

Il procedimento in tre fasi si sposta dal dialogo 
individuale a un piccolo gruppo che cerca di 
sistemare le cose, fino a coinvolgere l'intera 
comunità nel discernimento e nella decisione. 

Tradizionalmente, abbiamo inteso le parole ‘se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come il 
pagano e il pubblicano come indicassero che la 
persona debba essere espulsa o scomunicata dalla 
comunità. 

Tuttavia, Gesù era noto per condividere i pasti con 
pubblicani e peccatori e chiamò uno di loro, Matteo, 
nella sua cerchia ristretta di discepoli. Alla fine del 
Vangelo, Gesù istruisce i discepoli a non rigettare i 
pagani ma ad invitarli a diventare figli di Dio. La 
scomunica non sembra adattarsi neanche ai 
sentimenti espressi circa il perdono nella preghiera 
del Padre Nostro. 

La parabola della pecorella smarrita, che si trova 
immediatamente prima di questo passaggio, sembra 
indicare che la Chiesa, seguendo l'esempio di Gesù, 
non dovrebbe mai rinunciare a nessuna delle sue 
pecorelle, specialmente a quelle smarrite. Ha la 
responsabilità di cercarle e di recuperarle. 

Il versetto successivo sul ‘legare e sciogliere’ estende 
alla comunità il potere di decidere con autorevolezza 
dato a Pietro e ai capi dei discepoli nel Vangelo di due 
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domeniche fa. Tale modo di decidere segue la 
discussione e il discernimento della comunità su  
ciò che deve essere fatto. 

Se i membri della comunità pregano e discernono 
insieme su come recuperare chi è perduto, la loro 
preghiera sarà ascoltata, anche se a pregare sono 
solo in due. Gesù ricorda poi che ogni volta che i 
membri della comunità si radunano nel suo nome  
è presente con loro. 

Condividiamo una responsabilità comune della vita e 
della fede degli altri e della nostra comunità nel suo 
insieme. La nostra presenza, l'esempio e la preghiera 
incoraggiano e confermano la fede e la vita di Gesù 
in mezzo a noi. 

Preghiere di intercessione 
Dio di infinita misericordia, 

riempici del tuo Spirito affinché possiamo con 
generosità e con saggezza essere responsabili  

gli uni verso gli altri. 

Aiutaci a costruire un regno di pace e di giustizia 
in mezzo a tutti i popoli della terra. 

Dio di sapienza, 
Rafforzaci con l'intuizione per essere fedeli alla tua 
parola rivelata in mezzo a noi. 

Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Dio d’eterno amore, 

con lo stesso amore ineguagliabile  

con il quale ci hai salvati dalla morte  

e ci hai introdotti nel cerchio della tua vita, 

riempi i nostri cuori con il tuo amore, 

affinché ogni nostra azione guarisca  

e curi il cuore degli altri. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
La grazia del Signore nostro, Gesù Cristo, 
l’amore di Dio, 
e la comunione dello Spirito Santo, 
ci guidino con dolcezza per tutta la settimana. 
Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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